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Dossier // Doping

Buone nuove dai
campioni in erba

Controlli antidoping // Nel 2006,in Svizzera nesonostatieffettuati oltre 1800. Nella maggior
parte dei casi su sportivi di punta,dilettanti ambiziosi e iuniori d'élite.Categoria,quest'ultima,
che viene testata regolarmente da due anni a questa parte.

Francesco Di Potenza

Barbara Walther, coordinatrice dei
controlli presso Swiss Olympic, evidenzia subito

l'aspetto principale délia questione. «Un

buon lavorodi prevenzionealla baseaiutagli
iuniorianonfinirenellatrappola del doping.»
Prevenzione précoce significa confrontare

presto i giovani sportivi con la problematica
del doping e con i relativi controlli. «Il 17-20%
dei test ogni anno viene effettuato su iuniori
d'élite», précisa Barbara Walther. Nel 2006,

questa categoria di sportivi ha subito com-

plessivamente 238 controlli (123 durante
delle competizioni e 115 fuori gara). «Anche

se questi atleti non fanno parte del gruppo
registrato per i controlli (v. riquadro) devono

aspettarsi di esservi sottoposti. Negli sport di

squadra quali il calcio e l'hockey su ghiaccio, i

test vengonorealizzati a pa rtire dalle selezio-

ni U16, mentre in alcune discipline individuali

come il pattinaggio e la ginnastica, puô suc-
cedere che anche degli sportivi più giovani

venganocontrollati.»

Reazioni positive
I controlli eseguitisugli iuniori sono conformi
aile esigenze specifiche di questa categoria. I

controllori,formati in modo specifico, accor-

dano molta importanza all'informazione,

soprattutto la prima volta. «I nostri collaborator!

spiegano ai giovani come si svolge il

controllo e approfittano pure dell'occasione

per affrontare un certo numéro di aspetti
generali legati alla lotta contro il doping. Gli

atleti ricevono inoltre una documentazione

e un regalino.»Conquestoapprocciosi vuole
dare un'impressione positiva délia lotta anti-

dopingefarein modocheessi comprendano
che i controllori sono parte intégrante dello

sport d'alto livello. «Finora abbiamo avuto

finireintrappola! Benvenga la prevenzione,
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soltanto reazioni positive, sia da parte dei

genitori sia degii allenatori», précisa Barbara

Walther, aggiungendo che da quando si ef-

fettuano dei test sui giovani non è emerso
alcun caso positivo.

Pianificazione mirata
Il lavoro dei responsabili délia lotta antidoping

inizia con la pianificazione accurata dei

controlli. Perfarlo si fondano su un concetto
chefissa le priorité dell'anno in corso stabilité
in base ad un catalogo di criteri, corne il ca-

lendario delle competizioni (Ciochi olimpici,

campionati del mondo, campionati europei)

oppure i precedenti di una disciplina a livedo

nazionaleeinternazionale.«Successiva mente,

sulla base di tali criteri, realizziamo una

tabella dei rischi pertutti gli sport. La

pianificazione dei controlli si fonda proprio su que-
sti due documenti», spiega Barbara WaIther.

Tuttoil restoépura routine:ilcontrollorerice-
ve il mandata in cui,oltre ai nomi degli atleti
da controllare, viene indicato se essi vanno

sorteggiati oppure se devono essere testati
solo colora che hannoterminato una gara ad

un rango ben preciso.

Controlli inattesi
«Anche gli sportivi dilettanti subiscono dei

controlli ma unicamente quelli che conclu-

dono regolarmente le gare nelle prime posi-

zioni», précisa Barbara Walther. I controllori
assistono aile corse popolari più prestigiose
del calendario corne il Grand-Prix, la corsa

Morat-Friborgo ed altre manifestazioni or-

ganizzate dalle federazioni affiliate a Swiss

Olympic. Naturalmente, i controllori antidoping

sono presenti soltanto se la federazione

o la société che organizza l'evento fa parte
dell'associazione mantello. «Significa che

nei centri fitness non vengono eseguiti dei

controlli», sottolinea la nostra interlocutrice.
Ciô non toglie che tutti gli adepti dello sport
e non solo gli sportivi di punta debbono at-

tenersi al settimo punto délia Carta Etica di

Swiss Olympic «Rifiutare il doping e gli stu-

pefacentil».
Sebbene la rinuncia al doping sia una re-

gola di base dello sport, ci sono e ci saranno

sempre degli abusi. Se da una parte Barbara

Walther è convinta che gli imbroglioni
continueranno a trarre profitto dalle lacune

esistenti, dall'altra reputa che i controllori

Controlli antidoping in Svizzera fra il 1997 e il 2006
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La linea gialla che appare nel grafico indica la percentuale dei casi positivi di doping. Salta agli occhi, in

particolare, la forte crescita registrata nel 2001 che va attribuita, da una parte, al fatto che dal i° gennaio
2002 la responsabilité delle sanzioni non ricade più sulle spalle delle federazioni svizzere, bensî su quelle
délia Camera disciplinareper i casi di doping di Swiss Olympic.Ciô significa che nel 200i,tutte lefederazioni
hanno liquidato l'intégralité dei casi ancora in sospeso. AH'origine dell'incremento di casi positivi rilevato
nell'anno in questione,ci sono inoltre i controlli relativi al consumo di canapa introdotti in diverse discipline
di sport di squadra.

hanno dalla lorol'effettosorpresa: «agli atleti

non annunciamo mai le nostre visite e puô

pure capitare che uno di loro venga testato
duevolteconsecutivamentea brevi intervalli
l'uno dall'altro e poi più nulla per un lungo
periodo. Inquestomodo.gli sportivi non pos-
sono mai sapere quando sa ré il loro turno. Il

nostroasso nella manica è proprio l'impreve-
dibilité dei controlli!» //

> Contatto:

barbara.walther@swissolympic.ch

Siamo all'avanguardia

Nel 2006, in Svizzera sono stati effettua-
ti 1855 controlli, 612 dei quali durante delle

competizioni,781 fuori competizione e i 462
restanti per conto diterzi.

Tutti gli atleti di punta fanno parte del

gruppo registrato péri controlli, in cui attual-
mentefigurano circa 630 atleti di discipline
individuali e diverse centinaia di giocatori di

sport di squadra.
Tutti questi sportivi sono sottoposti al-

l'obbiigodi informare.ciôche impone lorodi

fornire,ogni trimestre, informazioni precise
sui loro movimenti aile autorité responsabili

(luoghi e date degli allenamenti). Oueste

indicazioni consentono di procedere a

controlli mirati anche durante la fase di prepa-
razione.

La Svizzera fa parte délia lista dei 15 paesi
la cui qualité délia lotta contro il doping è

certificata ISO. Swiss Olympic riceve dun-

que regolarmente dei mandati dall'Agenzia
mondiale antidoping (AMA) e da altre orga-
nizzazioni internazionali. In un paragone
internazionale, il nostra paese figura fra le

prime nazioni più all'avanguardia nella lotta

antidoping.
Anche gli sportivi délia domenica

vengono sottoposti ai controlli antidoping nel-

l'ambito di competizioni organizzate da

société efederazioni affiliate a Swiss Olympic.
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